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SCADENZA BANDO: 13.10.2019. 

 
 

BANDO DI CONCORSO 

 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 352 del 31.07.2019, è indetto pubblico concorso, 
per titoli ed esami, per la copertura di 
 
 

un posto di dirigente medico 

presso la SOSD Anatomia Patologica ad Indirizzo Oncologico 

(disciplina: anatomia patologica) 

a tempo indeterminato 

 
Ruolo sanitario 

- profilo professionale: medici 

- area funzionale: area della medicina diagnostica e dei servizi 

- posizione funzionale: dirigente medico 

- disciplina: anatomia patologica 

 
La procedura concorsuale per la copertura del suddetto posto è regolata dal presente bando; per tutto quanto 
non espressamente disciplinato nello stesso si intendono richiamate a tutti gli effetti le disposizioni vigenti 
in materia di concorsi per gli enti del S.S.N., in particolare D.P.R. 483/1997 e s.m.i..  
Il rapporto di lavoro, per quanto concerne il trattamento economico e gli istituti normativi, è determinato in 
conformità ai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per l’area della dirigenza medica relativamente 
alla posizione funzionale di dirigente medico. 
Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina 
in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i. e dal decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.. 
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro (art. 57 del decreto legislativo 165/2001 e s.m.i.). 
Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i. e del Regolamento UE 
2016/679 (GDPR); in materia di documentazione amministrativa quanto previsto dal Decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”con le modifiche introdotte dall’art. 15 della L. 12 novembre 
2011, n. 183. 
Si precisa che ai sensi dell’art. 15 comma 1 della L. 12.11.2011, n. 183, tutti i titoli e tutte le situazioni 

utili che il candidato ritenga di far valere dovranno essere prodotti esclusivamente nella modalità 

dell’autocertificazione come previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 (dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà) poiché ai sensi della sopra citata L. 

183/2011 e secondo quanto stabilito dalla Direttiva n. 14/2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

a far data dall’1 gennaio 2012, è fatto divieto alle Pubbliche Amministrazioni di richiedere o accettare 

certificati contenenti informazioni già in possesso delle P.A. 



 
 

 
Sono di seguito riportati: 
- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per il posto a concorso; 
- nella seconda parte, normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento 

del concorso. 
 
 

PRIMA PARTE 

 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME 
 

I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione: 
 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
Ove il titolo di studio universitario non indichi la classe di appartenenza l’interessato è tenuto a 
richiedere l’informazione all’Ateneo che ha rilasciato il titolo medesimo e ad indicare la classe di laurea 
nella domanda di ammissione e nelle relative autocertificazioni. 
Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero dovranno essere indicati gli estremi del 

provvedimento (autorità emittente, data, numero) attestante, ex art. 38 D. Lgs. n. 165/2001, 

l’equivalenza al corrispondente titolo di studio italiano. 

Sono fatte salve eventuali equipollenze previste dalla normativa vigente. 
 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso (fatte salve le affinità e le equipollenze); 
Ai sensi dell’art. 1 comma 547 della Legge 145/2018 e s.m.i. e ad integrazione dei requisiti specifici previsti 
dall’art. 24 del D.P.R. 483/1997, è prevista altresì la partecipazione da parte dei medici iscritti all’ultimo 
anno del corso di formazione specialistica nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo 
anno del relativo corso; a tal proposito si precisa che la partecipazione è estesa agli specializzandi che 
frequentino le scuole di specializzazione in discipline equipollenti o affini - di cui ai DD.MM. 30.01.1998 e 
31.01.1998 - alla specifica disciplina bandita. 

 
c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;  
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione 
in servizio. 
 
Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso 
alla direzione di Struttura Complessa (ex secondo livello dirigenziale) del personale del Servizio sanitario 
nazionale. Le discipline affini sono quelle individuate con provvedimento ministeriale. 
 
Le prove d’esame sono le seguenti: 
 
a)    prova scritta: 

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina a concorso, o soluzione di una 
serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 

 
b)    prova pratica: 

su tecniche e manualità peculiari della disciplina a concorso; la prova pratica deve comunque essere 
anche illustrata schematicamente per iscritto; 

 
c)    prova orale: 

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Si procederà inoltre all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse, e alla verifica della conoscenza della lingua inglese. 

 
 

 

 

 



 
 

SECONDA PARTE 

 
NORMATIVA  GENERALE  DEI  CONCORSI 

 
1. VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA 

 
La graduatoria rimane valida e utilizzabile secondo quanto previsto delle disposizioni di legge vigenti. 
Si rinvia al successivo punto 12 per le opportune precisazione in merito ai candidati che siano medici in 

formazione specialistica. 
 
Il Centro di Riferimento Oncologico di Aviano si riserva la facoltà di autorizzare l’utilizzo della graduatoria 
medesima da parte di altre Aziende ed Enti del S.S.N. o comunque da parte di altre Pubbliche 
Amministrazioni che ne facciano eventuale richiesta. A tal fine potrà trasmettere, alle Aziende ed Enti 
richiedenti, i dati identificativi dei candidati risultati idonei. La partecipazione alla presente selezione 
configura consenso al trattamento dei dati anche per la finalità in argomento. 
 
2. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE AI PROCEDIMENTI CONCORSUALI 

 
I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea;  
b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme 

in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Amministrazione prima dell’immissione in servizio. 
È dispensato dalla visita medica il personale dipendente da Pubbliche Amministrazioni e dagli Istituti, 
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, co. 1, del DPR 20.12.1979, n. 761; 

c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concorso. 
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispensati 
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, nonché negli altri casi in cui le disposizioni vigenti 
escludono l’accesso al lavoro presso le pubbliche amministrazioni. 
 
3. MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 

 
La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve 
essere rivolta al DIRETTORE GENERALE del Centro di Riferimento Oncologico di Aviano e presentata o 
spedita nei modi e nei termini  specificati al successivo punto 5. 
Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità e con finalità di 
autocertificazione: 
a) il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita e la residenza; 
b) la precisa indicazione del concorso cui intende partecipare; 
c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui alla vigente normativa; i cittadini 

non italiani devono altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di 
appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento, e di avere una adeguata 
conoscenza della lingua italiana (DPCM 7.2.1994, n. 174 in coerenza alle nuove norme introdotte con 
l’art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n. 97); 

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

e) eventuali condanne penali riportate ovvero eventuali procedimenti penali in corso; 
f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso (per i candidati 

che hanno conseguito i titoli di studio presso Istituti esteri devono essere dichiarati gli estremi del 
provvedimento di equipollenza al/i titolo/i di studio italiano richiesto/i dal presente bando); 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 



 
 

h) i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 

i) il domicilio, con il numero di codice postale, presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni 
necessaria comunicazione cartacea, compreso il numero di telefono; in caso di mancata indicazione del 
domicilio, vale la residenza di cui alla lettera a). Si precisa che nel caso il candidato abbia utilizzato o 
indicato un indirizzo PEC, quale proprio indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale, lo stesso 
sarà utilizzabile dal CRO per eventuali comunicazioni telematiche, con la medesima efficacia delle 
comunicazioni cartacee al domicilio/residenza; 

l) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. 
Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e s.m.i. e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e dei propri diritti nello 
specifico ambito, riportati nella informativa allegata. 

 
I candidati portatori di handicap, beneficiari dalla legge 5 febbraio 1992 n. 104, dovranno indicare nella 
domanda l’ausilio di cui necessitano relativamente al proprio handicap e gli eventuali  tempi aggiuntivi per 
l’espletamento delle prove d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre apposita documentazione da 
cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari. 
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere  e)  e  h)  verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali  ed il non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni. 
 
Chi ritenga di avere titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le 
condizioni utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori. 
La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio 
allegato. 
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno 
valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni 
penali previste dall’art. 76, comma 1 del citato D.P.R.   
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 
 Il candidato dovrà allegare alla domanda: 
 
- originale della ricevuta di versamento della tassa di concorso di Euro  10,33   in nessun caso 
rimborsabile, e ciò ai sensi della legge 26.4.1983 n. 131, da versarsi con le seguenti modalità: 
versamento su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento 
Oncologico di Aviano (PN) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il 
concorso a cui il versamento si riferisce); 
- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità e riconoscimento  

personale, leggibile in tutte le sue parti, valido. Si intende per documento di identità e riconoscimento 

uno dei documenti di cui all'art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.. 

 

Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve inoltre allegare tutte le autocertificazioni 
relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione 
della graduatoria.  
In particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e 
firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere 
formalmente documentate ovvero autocertificate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione 
professionale acquisito nell'arco dell'intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività 
di partecipazione a congressi, convegni, seminari che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento 
professionale e di avanzamento di ricerca scientifica, la cui partecipazione è valutata tenendo conto dei 
criteri stabiliti in materia dal DPR n. 484/1997 sull’accesso all’ex secondo livello dirigenziale per il 
personale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate altresì, l’idoneità nazionale 
nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal 
predetto DPR. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 



 
 

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato ovvero redatto in 

forma di autocertificazione, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce 

attribuzione di alcun punteggio. 

 
I candidati in servizio di ruolo presso le strutture del S.S.N., qualora in possesso delle condizioni per essere 
esentati dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto, dovranno 
allegare alla domanda formale autocertificazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del 

posto messo a concorso alla data prevista dalla norma che dispone l’esenzione in argomento. 
Nella autocertificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del S.S.N. deve essere precisato se 
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’autocertificazione deve 
precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 DPR 483/97) le relative 
autocertificazioni devono riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, anche 
l’orario di attività settimanale. 

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 22 
DPR 483/97) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella attestazione. I servizi prestati 
all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. n. 483/1997. 
 
I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, prestati 
presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri dovranno essere documentati esclusivamente secondo i 
criteri e le modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 483/1997 e delle vigenti norme in materia di ordinamento 
militare. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese: 
a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo 

alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni, e spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di 
riconoscimento valido del sottoscrittore; 

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di 
riconoscimento valido del sottoscrittore; 

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco. 
 
La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto di una delle modalità 
sopra indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso. 
 
Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che 
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione. 
In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 
a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, 

denominazione e sede dell’amministrazione – datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo 
professionale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento,  se trattasi di servizio a tempo 
indeterminato o a tempo determinato,  se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale;  il periodo 
di lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di 
eventuali interruzioni del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 
761/1979.  In caso di interruzione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato 
il servizio riconosciuto ai soli fini economici. 

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato 
conseguito (per i candidati che hanno conseguito i titoli di studio presso Istituti esteri devono essere 
dichiarati gli estremi del provvedimento di equipollenza al/i titolo/i di studio italiano richiesto/i dal 
presente bando); per i candidati che siano medici in formazione specialistica iscritti all’ultimo anno 

del relativo corso: dichiarazione iscrizione all’ultimo anno del corso, specificazione del corso, 
specificazione dell’anno accademico, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il corso di 
specializzazione viene svolto.  

c) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata:  il candidato, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di 



 
 

notorietà in cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come 
un’autentica di copia, vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole 
attestarne l’autenticità. 

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la 
documentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne la 
documentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato dalla 
graduatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione 
presentata rispetto a quanto autocertificato. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non saranno prese in considerazione pubblicazioni in corso 
di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato. Dovrà 
essere presentato dal candidato un elenco, previa numerazione, dettagliato delle stesse: la citazione 

bibliografica deve essere completa. Il testo delle pubblicazioni deve essere presentato integralmente. 
Alla domanda deve essere unito un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo. 
Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle 
vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori. 
 
5. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
La domanda di partecipazione, redatta in carta semplice e con allegata la pertinente documentazione, deve 
essere indirizzata a: DIRETTORE GENERALE del CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - 

Via Franco Gallini, 2 - 33081 AVIANO (PN). 
 
Le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 
dell’avviso relativo al presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte IV Serie 
speciale – Concorsi ed esami. Qualora il termine di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso è 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio; l’eventuale riserva d’invio successivo di documenti è priva di effetto. 
 
Le domande di partecipazione possono pervenire attraverso una delle seguenti modalità: 
• consegna a mano: esclusivamente  all’Ufficio Protocollo del CRO stesso – sito nei nuovi locali del 

blocco Centrali Tecnologiche (ingresso posteriore) nei pressi del parcheggio “B” riservato ai dipendenti 
– nei giorni feriali (sabato, domenica e festivi infrasettimanali esclusi) dalle ore 9:00 alle ore 13:00; 
all’atto della presentazione della domanda sarà rilasciata apposita ricevuta. 

• spedizione con raccomandata A/R del servizio postale pubblico: le domande si considerano prodotte 
in tempo utile purché spedite, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine di 
scadenza. a tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. non saranno comunque prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il decimo (10°) giorno dalla scadenza del bando. Il CRO 
di Aviano non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni 
qualora ciò dipenda da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del candidato, ovvero per 
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. non saranno ugualmente 
imputabili all’amministrazione eventuali disguidi postali. 

• invio tramite  PEC: modalità utilizzabile solo a condizione che PEC e relativi allegati non abbiano un 
peso complessivo superiore a 40 Mb. 

Saranno prese in considerazione solo le domande trasmesse al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata dell’Istituto protocollo@pec.cro.it utilizzando esclusivamente una casella di Posta Elettronica 
Certificata personale del candidato (non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da diversa casella di posta 
semplice/ordinaria o da PEC non personale del candidato, anche se inviata all’indirizzo di posta elettronica 
certificata). 
Nel caso di corretta trasmissione dalla PEC personale del candidato alla PEC del CRO di Aviano sopra 
indicata, la domanda ed i relativi allegati devono essere prodotti come documenti elettronici in formato 
leggibile ma non modificabile (.pdf - .TIF - .jpeg). 
Il CRO di Aviano non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni, 
come ad esempio nel caso di disguidi tecnici-informatici non imputabili a colpa dell’Amministrazione, che 
si dovessero verificare da parte del server (come nel caso di eccessive dimensioni dei file trasmessi). 
 
La domanda cartacea dovrà essere datata e firmata per esteso dal candidato. 



 
 

La mancanza di sottoscrizione della domanda cartacea costituisce motivo di esclusione. La firma non deve 
essere autenticata. 
 

Alla domanda di partecipazione, a prescindere dal mezzo di trasmissione, dovrà sempre essere 

allegata la fotocopia non autenticata di un documento di identità e riconoscimento valido e leggibile in 

tutte le sue parti.  Si intende per documento di identità e riconoscimento uno dei documenti di cui all'art. 35 
del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 
 

Con la trasmissione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando. 
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno 
valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni 
penali previste dall’art. 76, comma 1, del predetto D.P.R. 
 
6. AMMISSIONE AL CONCORSO 

 
All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto. 
 
7. ESCLUSIONE DAL CONCORSO 

 
All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con 
provvedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso. 
 
8. COMMISSIONE  ESAMINATRICE 

 
La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale del Centro di Riferimento Oncologico. 
La Commissione Esaminatrice sarà costituita come stabilito dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, secondo le 
specifiche modalità previste dagli artt. 5 e 6. 
Le operazioni di sorteggio sono pubbliche e avranno luogo nella sala riunioni degli uffici amministrativi del 
C.R.O. (locali del blocco Centrali Tecnologiche – ingresso B) sita al I piano, via F. Gallini n. 2 AVIANO 
(PN),  a partire dalle ore 09.30 del giorno 01 ottobre 2019 e, in caso di necessità, con prosecuzione i martedì 
successivi fino ad esaurimento delle operazioni. 
 
9. CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI 

 

Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ 
serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, 
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento (oppure PEC) non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove. 
L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla. 
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni 
di festività religiose ebraiche o valdesi. 
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità e riconoscimento, valido. Si intende per documento di identità e riconoscimento uno dei documenti 
di cui all'art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 
 
10. PUNTEGGIO 

 
Per la valutazione dei titoli si applica quanto previsto dal D.P.R. 483/1997, i punteggi per i titoli e le prove 
d’esame sono complessivamente 100 così ripartiti  
 
TITOLI:  max punti 20 così ripartiti: 

• TITOLI DI CARRIERA: max punti 10 
• TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO: max punti 3  
• PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI: max punti 3  
• CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE: max punti 4 



 
 

 
Relativamente alla valutazione dei titoli, si precisa che per i candidati che siano medici in formazione 

specialistica non può trovare applicazione la disposizione di cui all’art. 27 comma 7 del D.P.R. 483/1997, 
come integrata dall’art. 45 del D.Lgs. n. 368/1999, la quale presuppone l’effettivo conseguimento del titolo 
di specializzazione; pertanto nella fattispecie in questione al medico in formazione specialistica non è 
possibile attribuire alcun punteggio per gli anni di frequenza del corso di specializzazione. 
 
PROVE D’ESAME:  max punti 80 così ripartiti: 

• PROVA SCRITTA: max punti 30  
• PROVA PRATICA: max punti 30  
• PROVA ORALE: max punti 20 

 
Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 
 
11. VALUTAZIONE  DELLE  PROVE  D’ESAME 

 
Il superamento delle prove è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  espressa in 
termini numerici come segue: 
 
� prova scritta:  21/30 
� prova pratica:  21/30 
� prova orale:  14/20 

 
Si precisa che l’ammissione alla prova pratica e orale sono subordinate al superamento, rispettivamente, 
della prova scritta e della prova pratica. 
 
12. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA, APPROVAZIONE  E  DICHIARAZIONE  DEL VINCITORE 

 
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria dei candidati risultati 
idonei. 
I candidati idonei non in possesso del titolo di specializzazione alla data di scadenza del bando, sono 
collocati in apposita graduatoria, “separata” da quella formata dai medici già specialisti alla medesima data. 
L’utilizzo della graduatoria “separata”, sia in caso di assunzione a tempo indeterminato che a tempo 
determinato, è consentito a condizione che la graduatoria dei medici già specialisti sia esaurita, purché, 
comunque, il candidato interessato abbia conseguito nel frattempo la specializzazione. 
L’utilizzo anche di tale graduatoria “separata” avviene secondo l’ordine di posizione.  
Tuttavia, al fine di superare possibili situazioni di impasse determinate dalla non coincidenza tra l’ordine 
della graduatoria “separata” e la tempistica di conseguimento della specializzazione (es. il candidato 
collocato al quarto posto si specializza anteriormente al secondo classificato), l’Istituto si riserva di valutare 
la possibilità di assumere, in via eccezionale ed esclusivamente a tempo determinato, il/i candidato/i 
idoneo/i anche in deroga all’ordine di graduatoria, qualora ricorrano la necessità e l’urgenza di assicurare 
l’erogazione di prestazioni comprese nei livelli essenziali di assistenza e sia stata accertata l’impossibilità 
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili all’interno anche in relazione al ricorso a tutti gli istituti 
previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente. Tali circostanze andranno 
debitamente motivate nel relativo provvedimento. L’Istituto si riserva altresì di fare eventuale ricorso all’art. 
1 comma 548-bis della Legge 145/2018 e s.m.i. alle condizioni previste dall’art. 1 comma 548-ter della 
medesima Legge. 
Per i restanti aspetti, le norme in materia di preferenze, precedenze, validità e pubblicazione trovano 
applicazione anche per la graduatoria “separata”. 
 
Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7 dell’art. 3 della Legge 15 maggio 1997, n. 127 e 
successive modifiche ed integrazioni, riguardante l’abolizione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme 
restando le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di legge in materia, si precisa che, 
nel caso in cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di valutazione 
dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di altri titoli preferenziali, avrà la precedenza 



 
 

il candidato più giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo il quale procede con 
proprio provvedimento alla dichiarazione del vincitore. 
La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia. 
 
13. ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 

 
Il candidato dichiarato vincitore potrà essere invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della 
stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione 
e sotto pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti specifici e 
generali prescritti per l’ammissione al concorso. 
L’immissione in servizio avverrà in ogni caso solo a seguito di sottoscrizione di contratto individuale di 
lavoro di cui all’art. 13 CCNL 8.6.2000 I biennio economico e s.m.i. della dirigenza medica e verrà 
effettuata la visita medica di idoneità alla specifica mansione da parte del medico competente dell’Istituto. 
 
14. COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 

L’assunzione del candidato resta comunque subordinata al permanere delle condizioni stabilite dalle leggi 
nazionali e regionali vigenti al momento dell’assunzione. 
Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le 
disposizioni di legge, le normative comunitarie e il C.C.N.L. 8.6.2000 e s.m.i. per l’area della dirigenza 
medica. 
Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati: 
- tipologia del rapporto di lavoro; 
- data di presa di servizio; 
- qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, profilo professionale, nonché il relativo trattamento 

economico; 
- durata del periodo di prova; 
- sede di prima destinazione dell’attività lavorativa. 
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigenti 
anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, 
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento o revoca della procedura di 
reclutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di 
lavoro prestato fino al momento della risoluzione. 
Il destinatario dell’assunzione, sotto la sua responsabilità dovrà dichiarare, di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e dalle altre norme sul pubblico impiego. In caso contrario 
dovrà essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il nuovo ente. 
Scaduto inutilmente il termine il CRO di Aviano comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
 
15. DECADENZA DALL'IMPIEGO 

 
Decade dall'impiego chi lo abbia conseguito mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con provvedimento dell'Organo competente. 
 
16. PERIODO DI PROVA 

 
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all'art. 14 del 
C.C.N.L. 8.6.2000.  Allo stesso verrà attribuito, dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento 
economico previsto dai C.C.N.L. vigenti per l’area della dirigenza medica. 
 
17. PROROGA DEI TERMINI DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE 

AL CONCORSO, MODIFICAZIONE, SOSPENSIONE O REVOCA DEL MEDESIMO 

 
Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, 



 
 

di sospendere, modificare o revocare il concorso stesso così come di non dar corso all’acquisizione qualora 
ne rilevasse la necessità o l’opportunità, a proprio insindacabile giudizio, per ragioni di pubblico interesse. 
 
18. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione dovrà manifestare di aver preso cognizione della 
disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e s.m.i. e 
del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa 
allegata. 
Si precisa che ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) i dati richiesti 
saranno trattati esclusivamente per l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti 
conseguenti all’eventuale costituzione del rapporto di lavoro. 
 
 

Informazioni 
 
Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali escluso il 
sabato, giorno in cui gli uffici rimangono chiusi, all'Amministrazione del Centro di Riferimento Oncologico 
- Via Franco Gallini, 2 - Aviano (PN) - Ufficio del Personale (Ufficio Concorsi) telefono 0434/659 465 – 
216 oppure tramite posta elettronica all’indirizzo concorsi@cro.it. 
L'estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie 
speciale concorsi ed esami. 
 
Allegati: Schema di domanda per concorso. 

 
 

Il Direttore S.O.C.  

“Legale, Affari Generali 

e Gestione Risorse Umane” 

- Dr. Massimo Zanelli - 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

INFORMATIVA DATI PERSONALI 
 

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), si comunicano le seguenti informazioni al 
fine del trattamento dei dati richiesti: 
 

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento dei dati verrà effettuato per permettere l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale 
costituzione del rapporto di lavoro. 
 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO 
I dati verranno trattati con strumenti elettronici ed informatici e memorizzati sia su supporti informatici che su supporti cartacei che su ogni altro tipo 
di supporto idoneo, nel rispetto delle misure minime di sicurezza. 
 

NATURA OBBLIGATORIA 
Tutti i dati richiesti sono obbligatori. 
 

CONSEGUENZA DEL RIFIUTO DEI DATI 
In caso di mancato inserimento di uno o più dati obbligatori l’interessato non potrà partecipare alla procedura selettiva. 
 

SOGGETTI A CUI POTRANNO ESSERE COMUNICATI I DATI PERSONALI 
I dati personali relativi al trattamento in questione possono essere comunicati a istituti previdenziali ed assistenziali, altri enti pubblici per finalità 
obbligatorie in base alle disposizioni vigenti, altri soggetti per i quali il candidato abbia fornito il consenso. 
 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 
In relazione al trattamento di dati personali l’interessato ha i seguenti diritti: 
 

a) L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 
comunicazione in forma intelligibile. 

b) L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
• dell'origine dei dati personali; 
• delle finalità e modalità del trattamento; 
• della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
• degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 
• dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in 

qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
c) L'interessato ha diritto di ottenere: 

• l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
• la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è 

necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
• l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, 

di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta 
un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

d) L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
• per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
• al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di 

ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI è il 
Centro di Riferimento Oncologico di Aviano 
Via Franco Gallini, 2 
33081 AVIANO (Pordenone) 
 

IL SOGGETTO AUTORIZZATO AL TRATTAMENTO DEI DATI è il 
Il Responsabile S.O.C. “Legale, Affari Generali e Gestione Risorse Umane” 
Tel. 0434 659 216 – 0434 659 465 
Telefax 0434 652 182 
E-mail: croaviano@cro.it 
 

Per esercitare i diritti sopraelencati, l’interessato dovrà rivolgere richiesta scritta indirizzata a: 
Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 
Centro di Riferimento Oncologico di Aviano 
Via Franco Gallini, 2 
33081 AVIANO (Pordenone) 
Tel. 0434 659 469 
Telefax 0434 659 265 
E-mail: E-mail: concorsi@cro.it 



 
 

 
D.P.R. 28-12-2000 n. 445.- Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. (Pubblicato nella 
Gazz. Uff. 20 febbraio 2001, n. 42, S.O.) 
 
ARTICOLO 19  - MODALITÀ ALTERNATIVE ALL'AUTENTICAZIONE DI COPIE. 

1. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 47 può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi 
all'originale. Tale dichiarazione può altresì riguardare la conformità all'originale della copia dei documenti fiscali che devono essere 
obbligatoriamente conservati dai privati. 
 

ARTICOLO 38 - MODALITÀ DI INVIO E SOTTOSCRIZIONE DELLE ISTANZE. 
1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere inviate 
anche per fax e via telematica.  
2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide:  
a) se sottoscritte mediante la firma digitale, basata su di un certificato qualificato, rilasciato da un certificatore accreditato, e generata mediante un 
dispositivo per la creazione di una firma sicura;  
b) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della carta nazionale dei servizi  
3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di 
pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica 
del documento di identità possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è 
consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
 

Articolo 46 - Dichiarazioni sostitutive di certificazioni.  
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i 
seguenti stati, qualità personali e fatti:  
a) data e il luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) cittadinanza;  
d) godimento dei diritti civili e politici;  
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;  
f) stato di famiglia;  
g) esistenza in vita;  
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente;  
i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;  
l) appartenenza a ordini professionali;  
m) titolo di studio, esami sostenuti;  
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica;  
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefìci di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali;  
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto;  
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio dell'anagrafe tributaria;  
r) stato di disoccupazione;  
s) qualità di pensionato e categoria di pensione;  
t) qualità di studente;  
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;  
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;  
z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio;  
aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di 
decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;  
bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
cc) qualità di vivenza a carico;  
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; 
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato. 
 

Articolo 47 - Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà. 
1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e 
sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38. 
2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli 
abbia diretta conoscenza. 
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, 
tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà. 
4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per attivare il 
procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato, 
lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 
 

 
 

 


